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Le consultazioni degli 
avversari di Indirà Gandhi 
per formare il nuovo governo 

In penultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL PRESTITO 

NON si può concordare con 
quanti, come il senatore 

Merzagora, invitano a non 
preoccuparsi troppo d e l l e 
sorti del prestito del Fondo 
monetario internazionale. In
dubbiamente molti degli in
terrogativi di Mei /agora han
no piena ragione di e s sere 
fo s t i . E' reale il rischio che 

s o l d i del prestito s iano 
epesi male. Ed è anche vero 
c h e dalle condizioni poste 
dal Fondo emana la plumbea 
saggezza di vecchie teorie in
t e se come rimedio u n h e r s a l e 
di tutti i mali. 

Di queste cose, dato e non 
concesso che non s iano evita
bili, bisognava tuttavia preoc
cuparsi prima di apr i l e le 
trattative con il Fondo; ora 
è francamente un po' tardi. 
Il Fondo non è infatti una 
banca come le altre. Per 1* 
autorità politica e tecnica di 
cui esso gode, per la certifi
cazione di solvibil ità che la 
concess ione di un suo pre
st i to comporta a fronte del
l'intero s i s tema bancario e 
finanziario internazionale, 
una conclusione negativa di 
trattative già troppo a lungo 
trascinate avrebbe gravi ri
percussioni sulla credibil ità 
dell'Italia. Tanto più che la 
TEE, rinunciando ad affer
mare o g n i suo autonomo 
ruolo, attende, per rinnovare 
i propri prestiti , il benestare 
del Fondo. A questo punto. 
dunque, chiunque non voglia 
premiare aspettat ive specula
t ive contro la lira e sia con
vinto, come noi s iamo con
vinti. che l'inflazione è il 
più iniquo degl i s trumenti di 
prel ievo, perché colpisce i 
m e n o protetti e i m e n o indi
cizzati. deve augurarsi una 
positiva conclus ione de l l e 
trattative. E ciò non tanto 
per poter aprire una catena 
di nuovi prestiti , come sem
bra pensare il governo, quan
to per scoraggiare movimen
ti di moneta calda e per ag
g iungere garanzie formali a 
que l l e sostanziali che una 
pol i t ica degna di ques to no
m e dovrebbe saper dare al 
capita le straniero. La cer
tificazione d i spon ib i l i tà non 
vale infatti so lo per le ban-
c h e r vale anche per il ca
pitale straniero ( e i tal iano) 
di invest imento: capitale di 
cui è auspicabile l ' ingresso 
in Italia, nel l 'ambito degl i 
indirizzi, de l le priorità e de
gli sbocchi che sapremo pre
disporre. se non altro per 
il fatto che a differenza dei 
prestit i e s so si ripaga con 
il profitto. 

t 'n augurio gener ico di 
successo de l le trattative tut
tavia serve re lat ivamente , an
che se . per il peso e la col
locazione che il PCI ha. e s so 
è già un atto politico. Serve 
di più vedere con chiarezza 
c h e cosa fa ancora ostacolo 
alla positiva conclus ione del 
prest ito. 

NONOSTANTE si s iano 
spesso criticati anche 

da parte nostra gl i obiett ivi 
quantitativi che il Fondo ri
tua lmente pone come condi
z ione per la concess ione de i 
prestit i non si può dire c h e 
questa volta gl i ostacoli mag

giori vengano da questi obict
tivi. Indubbiamente molti di 
ess i ( è bene ricordare che 
ai partiti è stata i l lustrata 
Eolo una sintesi del la lettera 
di intenti e che il testo esat
to è conosciuto solo dal go
verno) so l levano forti per
pless i tà . sia per la vecchiaia 
d e l l e teorie che li ispirano. 
sia per la drasticità di alcuni 
l imiti . Eravamo stati in pa
recchi al convegno del Cespc 
contro l'inflazione o a quel
lo sulla spesa pubblica a por
r e l'esigenza di certi l imiti 
quantitat ivi: ma ci eravamo 
anche tutti trovati d'accordo 
ne l ri levare che r icondurre 
senza lacerazioni i trasferi
menti monetari o la spesa 
de l set tore pubblico o il co
rto del lavoro per unità di 
prodotto in un certo a lveo 
r ichiodo una graduali tà plu
r iennale . Non \ e d e r e questa 
es igenza di programmazione 
« precipitare i tempi aggra
verebbe i rischi di reces
s ione . soprattutto in assenza 
di una politica e s tremamen
te selett iva nel campo del la 
•posa. Gli ostacoli principali 
non vengono tuttavia da qui . 
V e n g o n o piuttosto dal fatto 
c h e mentre il Fondo, in l inea 
peneralo . sembra asteners i 
( a l m e n o a quanto ci e >tato 
de t to dal governo) dall'indi
ca re ins ieme agli obiett ivi i 
mezzi per conseguir l i , porche 
!a dec is ione circa i mezzi ap
part iene alla >ovranità «li cia-
foun paese, qui sembra fare 
una eccez ione g i u n g e n d o ad 
Indicare anche 1 mezzi da 
••dottare per ridurre iì costo 
<*ì.-l lavoro In verità rocco-
r ione è formalmente moti 
vata. 

II Fondo non farebbe in 
fa l l i che richiamarsi a deci-
f ioni s ia assunte dal gover
no i t a lh n o Ma poiché tra 
questo decisioni co n'e i n a 
elio, prvsj'nta'a sotto f o r m i 
c i d e c r ^ o !<"go non e s«ata 
r-ncora ranfie ita dallo ('a 
L*.;r*. *»1 P stata espressa 

: i 

mente rifiutata in a l c u n e 
parti dai sindacati e dai par
titi della sinistra, è ev idente 
che il Fondo, per volontà 
propria o per calcolo altrui, 
ha finito per essere coinvolto 
in una vicenda che è e non 
può non rimanere interna al
l'Italia. al dibattito tra le sue 
forze sociali e polit iche, e 
non può avere altra sede di 
dec i s ione che il Par lamento 
italiano. 

A chi conviene questo coin
volgimento? 

Ripet iamo: n e m m e n o a 
proposito della f iscal i /za/ io
ne degli oneri sociali (pur 
opinabi le come soluzione di 
un problema reale, in quan
to indifferenziata e avulsa 
da un serio discorso sul la 
struttura del costo del lavoro 
e sul lo stato del le imprese ) 
sono in discuss ione gli obiet
tivi. Dal punto di vista degli 
obiett ivi quantitativi sono 
state infatti indicate e pre
cisate in (mesti giorni al Go
verno varie alternative posi
t ive: una di esse , ed esatta
mente quella formulata in 
modo unitario dai s indacati 
in merito al modo in cui 
dovreblM'io e s sere calcolati 
nel paniere della scala mo
bile i trasporti e i giornali . 
ha effett i forse maggiori , in 
prospettiva, di quell i affidati 
all 'articolo 4 del decreto go
vernativo. Né essa pregiudi
ca una discussione nei pros
s imi mesi , senza scadenze 
iugulatorie, su tutto il pro
blema fiscale, partendo dalla 
preoccupazione, s indacale e 
nostra, che un'IVA « steriliz
zata ». c ioè privata di effett i 
sulla scala mobile , finisca 
per rendere tutte le imposte 
indirette altrettanto « facili » 
del l ' imposta sulla l>onzina. la 
quale intanto ha raggiunto 
vet te vert iginose in quanto . 
appunto, non incideva sul 
costo del lavoro. 

PEUCIIE' rifiutare le alter
native proposte? Si d e v e 

pensare ad una volontà deli
berata di rottura? Sarebbe 
veramente strano che chi ha 
il gravoso compito di certi
ficare la nostra credibi l i tà 
internazionale e la nostra 
potenziale solvibi l i tà ven i s se 
coinvol to nel tentat ivo di in
nescare meccanismi volti a 
colpire credibil ità e solvibi
lità. E' difficile non vedere 
che s e negl i ult imi mes i la 
lira e la economia italiana 
hanno riacquistato una certa 
credibi l i tà — i cui effett i si 
s o n o fatti sent ire fino a po
chi giorni fa sulla tenuta del 
tasso di cambio — ; s e la 
crescita di produttività ha 
portato a risultati che nes
suno osava sperare in campo 
industriale ciò è dovuto es
senz ia lmente al s enso di re
sponsabil i tà nazionale de i 
s indacati e de l l e s inistre . I 
lavoratori che mani fes tano 
oggi a Roma sono i lavora
tori che contro tutte le pre
visioni degli economist i han
no fatto aumentare la pro
duzione industriale del 13'-' 
e hanno saputo spontanea
m e n t e frenare le r ichieste 
pur motivate dei settori più 
protett i per garantire meg l io 
i lavoratori più espost i ai 
colpi della inflazione e del
la disoccupazione. Qualcuno 
pensa di poter conseguire ( e 
quindi rendere credib i le ) 
uno soltanto degl i obiett ivi 
quantitativi posti dal Fondo 
senza o contro il consenso di 
quest i lavoratori? E c iò nel 
m o m e n t o in cui. r ipet iamo. 
gli stessi obiettivi quantita
tivi posti dal Fondo rendo
n o essenzial i r igorose sco l to 
qualitat ivo nel set tore de l la 
sposa? 

Non ci sent iamo, sincera
mente . di attribuire quest i 
intenti al Fondo. Abbiamo 
piuttosto ragione di pensare 
che una s e n o di forze in
torno od esterno al Governo 
abbiano proso occas ione dal
la redazione del la * lettera 
di intonti • per far passare 
di contrabbando la loro mer
co. anche a costo di met tere 
in pericolo le trattative col 
Fondo. 

Tra questa merco ce no è 
di vecchia, dalla politica dei 
redditi al le nostalg ie por il 
centro sinistra. Co no è di 
sporca - dai regolament i di 
conti intorni alla P C ai por 
sonal i calcoli di potere E 
co n e è di nuova o di sana 
quale l'esigenza sacrosanta 
o urgente di andare ad un 
ch iar imento politico. 

Por la merce vecchia e 
sporca ci devo cs.-oro un 
net to rifiuto Por il resto. 
non vediamo perché si debba 
faro confusione tra gli inter
locutori invoco di dare a cia
scuno il suo Ma è impor
tante che lo sto.-.-o Governo 
rispetti Io dist inzioni e non 
adoperi la « lettera » por prò 
prie manovro di sopravviven
za Il dibattito intorno va 
svol to su un «Uro terreno. 
in un confronto aperto sul 
programma, sui nodi di pò 
litica economica o genera lo 
e >ui rinvìi che si sono an
dati accumulando e che han
no deteriorato tutto il qua 
dro pol i ' ico 

Luciano Barca 

FERMA L'INDUSTRIA PER 24 ORE, CHIUSI NEGOZI, CINEMA E TEATRI 

In sciopero Roma e il Lazio: 
lavoro e difesa democratica 

Alle 10 a piazza S. Giovanni parlano Lama, Macario e Benvenuto - Ampia unità nella preparazione della giornata 
di lotta - Assemblee nei luoghi di lavoro e nelle scuole - Le adesioni della Regione, dei Comuni e delle Province 

Mentre Andreotli conclude le consultazioni sul prestito FMI 
i 

Cominciano gli incontri 
bilaterali: oggi PSI-DC 

La Direzione socialista or ientata per una « magg io 
ranza d i p rogramma » - Un in tervento d i Nenn i - Le 
d ichiarazioni del presidente del Consigl io e d i M o r o 

ROMA - - Incontrando i mas
simi dirigenti della Dunocru 
zia cn-.t.ana — e o o meon 
traodo in primo Kio^o Aldo 
Moro — ì! precidente del Con 
.•.igho Andreo't! lui UMICIUMI 
ieri le consultazioni sulla con 
cessione del prestito Mei Fon 
do monetario intoni i/. «male 
(FMI) all'Italia. Nelle -te-,se 
ore, la Direzione dei P u t i t o 
Micidliita ha iiie-.-.o a punto 
quello eh.' eira il quon.olia
n o , la falsariga tematica, de
gli incontri bilaterali HAI S*1Ì 
altri partiti democratici, nel
l'immediata vigilia del primo 
di questi incontri, che avrà 
luogo ogni a Montecitor.o tra 
le delegazioni del PS1 e del 
la DC. 

Anche dalla cronaca p ù .m-
modiata, quindi, appare con 
evidenza il duplice piano su! 
quale si sta svolgendo in que
sti giorni l'attività poa'lea. I! 
« n o d o » del prestito de! Fon

do monetano è stato posto — 
come è noto — m una manie 
r.t impropria, alimentando ap 
punto p-M1 questo «.o>p.-tti e pò 
iennehe. Non era e non è, in
fatti. con la firma della -.'let
tera di m'enti >-. cioè con la 
enumera/ione degli impegni 
che l'Italia dovreblK* assume
re rispetto all'organismo in 
tern.i/ioiidìe. che il problema 
si risolve: la questione era 
gi.\ posta in Parlamento, at 
traverso la proienta/.ione del 
discusso decreto governativo 
sulla fiscalizzazione degli one
ri sociali (decreto che con
tiene agli articoli :t e 4 le mi
sure che riguardano la s ste
rilizzazione » degli aumenti 
IVA agli effetti del'a scala 
mobile e il vincolo alla con
tratta/ione sindacale az:cn-

C f. 

(Segue in penu l t ima) 

ROMA — Nelle camere de! 
lavoro, nelle a l t ic .sedi de. 
.sindacati di tutta la regione 
ieri si è lavorato praticamen
te senza alcuna interruzio
ne per preparare lo sciopero 
generale di oggi e Ui mamfe-
stazione che si svolgerà sta
mani alle ore 10 a piazza S 
Giovanni, dove parleranno ì 
segretari generali della CGIL. 
Luciano Lama, della CISL. 
Luisri Macario, della UIL, 
G.orsuo Benvenuto. Ancoro 
contatti capillari nei luoghi 
d: lavoro, diffusione di ma
teriale di propaganda (solo 
a Roma sono stati d i s tr ibui i 
300 mila volantini) , discussio
ni con ì cittadini, incontri 
con : movimenti giovanili, 
con gli studenti medi e uni
versitari. E poi nuove r.li
moni con le organizzazioni , 
di massa, dei commercian
ti. desìi artigiani, coti le eoo- I 
perative che oartecipano al- | 
lo sciopero. Infine, nella not
te folti gruppi di lavoratori ; 
della capitale hanno cornili- • 
cinto a montare il palco per : 
il comizio, a mettere le tran
senne. a predisporre, insom- ' 
ma, la immensa piazza ro- i 
ninna per accogliere decine i 
di migliaia di persone. AI > 
tempo stesso è iniziata da 
parte dei lavoratori, una at- ' 
tenta azione di vigilanza de- , 
mocratica. che proseguirà per • 
tutto la giornata di domo- • 
ni. perchè il srande raduno ' 
di piazza S. Giovanni man- ' 
tenga le sue caratteristiche I 
di manifestazione popolare. 
unitaria, pacifica, democra
tica. 

Nell'intenso !avoro di mo 
bilitazione che si è svolto ' 

anche ieri, a ormai poche ore 
dallo sciopero, m riassumono 
i tratti salienti di questa 
Giornata di lotta generale di 
Roma e del Lazio: difesa e 
sviluppo della democroz a. 
netta condanna della violen
za e dei gesti teppistici, de
ciso impegno a raflorzare 
l'azione unitaria per il r.io-
namento e il rinnovamento 
dell'economia. 

Di questi problemi si è di
scusso per molti giorni nelle 
centinaia di assemblee tenu
te nei luoghi di lavoro, nelle 
scuole medie dove sono an
dati i consigli di tabbrica, 
nelle c:rco.scnzioni comunali 
romane che si sono fatte prò 
motrici di incontri con i cit
tadini; nelle assemblee 'he 
sono state promesse da! PCI* 
i! movimento democratico 
ha costruito la giornata di 
lotta non solo in chiave di 
pur giusta, indispensabile, di
fesa dell'ordine democrat co, 
ma rilanciando l'offensiva 
proprio su quei erandi pro
blemi che sono l'essenza stes
sa dei!a vita democratica 
cioè il lavoro, la eliminazio
ne delle cause di disgregazio
ne, un nuovo assetto econo
mico e sociale. 

Questa saldatura fra lotta 
per la democrazia e lotta per 
l'occupazione è stota alla ba
se dell'incontro fra sindacato 
e forze democratiche. Ed è 
in questa chiave che vanno 
viste le adesioni della Reizio 
ne. dei Comuni e delle Pro
vince. 

Proprio mentre forze di 
vario segno si muovono — 
come dimostrato dogli epi
sodi gravi verificatisi nei 

ir.orni pascati — per acoen 
tuare io s tato di disgrognz o-
ne. per creare a Roma un 
clima di intimidazione, di 
paura, per spingere strati d: 
cittad.ni ver.so forme d. ou-
todilesa e lacerare in questo 
modo il tessuto dt-moei an
co. lo r.sposta che Roma e 
il Lazio hanno dato prepa
rando !o scoperò e la mani-
fest-a/.one di piazza S Gio
vanni è stata quella della 
crescita dell'unità del movi 
mento democrat.co in tutte 
le sue eomuonenti. 

CO:Ì questo sp.nto. ! sin
dacati hanno affrontato 'a 
questione de! rapporto con *.! 
movimento studentesco. Ser
rato e stato il d battito n-l'e 
scuole medie (oa riera o^^! 
anche uno studente d; -in 
istituto .superiore della cap.-
t'ile): dift.cile '.a discuss'.ori'-
con l'insieme detil; univer.-i-
t a n nerohè urlino: della <> 
siddetta (.autonomia» hanno 
punta'o ad una tv t ta CHI-
trap[K)s:7!one fra si: .studenti 
e uh OD-T»»: e sembrano m-
ten/'onati a uromuovere un 
corteo L'i Federazione ro
mana Cgil. CsI . U:l ha d> 
scusso anche .eri fino a to 'da 
sera con i «collett ivi) ' . Nel
la stessa università s: è ane'"-
to un dibattito anche aspro 
perchè > posizioni di con
trapposizione dei gruppi au
tonomi sono sMte ostacolate 
da t'itti co'o'o che r ' o n w i o 
indispensabile, nel confron
to pure acce.so. '.'unità de. 
lavoratori e dee!, student' 

Alessandro CarrJulli 
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Il saluto dei comunisti, dei democratici e dei lavoratori al dirigente scomparso 

IL COMMOSSO 
ADDIO 

AL COMPAGNO 
EMILIO SERENI 

Ai funerali nelle strade di Roma personalità 
della politica e della cultura, dirigenti sinda
cali, contadini, rappresentanze del Mezzo* 
giorno -1 discorsi di Argan, Bigi e Rossi Doria ROMA — La fol la attorno al feretro del compagno Sereni durante la cerimonia funebre 

ROMA — L'addio al compa
gno Emilio Sereni è stato 
espresso ieri da', partito e dai 
lavoratori, dalia citta di Ro
ma e dal mondo della cultu
ra. con una semplicità e in
s ieme con una intensità di 
emozioni cine hanno corrispo 
s to alla personalità e allo sti
le del d irniente comunista 
scomparso. Di lui. della sua 
vita cosi intensamente spc.-a. 
parlava l'ambiente stesso c'r.e 
ne ha aspirato ic spoglie ori-
ma delle esequie: l'Ist.tuto 
di s t o n a del movimento con 
radino, dell'antifasc .-mo e 
della Resistenza n o l o canina 
ene ital iane « Alcide Cervi » 
Qui. dove sono racco;*; i 15 
mila volumi donati a suo *cm 
pò da Emilio Seren. all'Al
leanza eor.'ad: il e tic-, e .-ol-
"anto da pc-e:r. mos. opera 1" 

Istituto specializzato che è 
sorto per sua iniziativa, da 
lunedi al primo p o m e n e e i o 
di martedì si sono raccolti 
intorno al feretro. ;n un ul
timo e commosso omasgio . 
personalità della politica e 
della cultura, dirigenti sin
dacai:. lavoratori di ogni ca
tegoria. e m primo luoso 
contaci.ni. rappresentanze del 
Mezzogiorno, tanti giovani, in 
definitiva tutte le espressio-
•v. della -pciotà italiana do 
ve la complessa personalità 
de! dirigente comunista ha 
operate asciando un >pjno, 

A turno. : picchetti d'ono
re — nella erar.de sala spo-
_r :a. in cui sono sol tanto le 
bìnd-.ere del Comitato centra
le del PCI. dall'Alleanza con-

(SegLe tn oenultima) 

L'orazione funebre di Chiaromonte 
Tocca a me — ha iniziato 

i! compagno Gerardo Chiaro-
monte — l'inarato e pesan
tissimo ci mpi io di dare I' 
estremo saluto dei comunisti 
aile spoglie niortaii dei enns 
.-uno co npasno Emilio Sere-
li; e di porrere alla compa
gna Sii '.ina. alle figlie e ni
poti e a tutti ' parenii di 
Mimmo .e affettuose. coni 
masse coiido-il.anze della Di
rezione del PCI 

E" d:ffic;.e. in questo mo 
mento e m questa occasione. 
riandare a tutte le tappe della 
vita uffr,.-, v i m . i e per tanti 
aspetti straordinaria d: Emi 

!;o Sereni: m.litante e diri
gente comunista, cerno incuto 
partigiano e capo della Re 
-istcnza. uomo di governo, di 
risente contadino, studioso e 
.ntel.ettuale i n s a n e L'impe
gno che possiamo e dobb. imo 
assumere e quello di far co
noscere, sempre di p.ù e sem
pre mez. 'o. a tu'"! ì lavora 
tori alle t i sazzo e ai giovani. 
auli mtellett jali de; ' no-i.ro 
Pa<-:e. nue-' i vita straordma-
r.a. fa'»a di coerenza e ini 
pcj.no mora.*, di co"a^2io e 
dise-nlma r'vo'uzrona-ia. fi: 
slanci e rinunce, di st ui.o 
e di az:o te La v.t.t d: ur. 

grande comunista f d: mi 
.rirrti'de .ta. 'ano 

A N-ipoì. _:.«>•...i.t .nte' •* 
tua lo nwi buoi. i<).:itM. «;r« d. 
Marx. e_r:i abor.-n. .o :« c.tii^.t 
dell'omasi» i.j.w'ione d» i :x>.«i'.: 
dal capita i n.o e d.ve l'.e <o 
m u n i t a A'.'o -t id.o ':»•. "'<> 
b.ema d. N"..p-">1. •«, qjt,-to 
era- e J:I n-sio de,.» s tona 
e de.ia .-rx-,»* i na/'uii.t.ct e 
ne.le ro.id.z.o .i d; -..:.« .ielle 
campagne rio. Mevo.*:orr.o. 
èjj'i dea.co .»• -iì:- pr.rr.*- a'.ti-
'. ,:a p>).:*:co r.:.*ur il. A N.»;x}-
.: s-ioi il pr-m > ir .os 'o V. -la 

( S e ^ . e .ri p o t i - " ' m a ) 

Nomine qualificate negli enti pubblici 
r̂ ul li rrt-no di-ll.i m<>r.ili//.i-

/imic del -« More (UIÌ.IIIHH C 
in |urti< OIJU- -ti •|iii!l>> ili-ìli 
untumi- n«'=li riui |>ul.|>Ini i-
n«-llo lijinlif -i - u divallili» 
iin.1 pjrlil.i .I«VI«I\.I |IIT I'J* l e 
nire del l'ar-f. V.' 1.1 M.---J 
{•r.ilir.i di |ii|i//.i/i<«in- dei !>•'-
Mi pr«-».«l-.» (iin> ad ojz i tr.i l 
• l i \rr-i |i.irllii ili : i m r n n ad 
.urrnc fjllo un.i inir-limu- ili 
grande rilu-n> n.i/ iniulr. ad 
a»i-r r.nlii ali» in lillli i ir l i 
pri>ilul!i»i l'.illi'-.i di un.i <».i|-
l.i profitiiil.i ri-i.»»*!!»» al p.i--.«-
lo. Il r inomo delle rarn In-
.immiii!<lr.ili\t- ncil i >nli «'- un 
o-1-.i-imn* unir.» |n~r ilmm-lr.i-
re rlie i r.ipporli ira i |> trilli 
|»»>--0!li> f - i T O - t . l l t l l l l i - I l 11 i-
-i di \rr-c da quelle ili »nt!i»-
Eiiirrnn e p»T rei iijH"rj»re rrr-
bilil.» proprio -il ipn-llo -le--o 
terreno n\e e--J è -I.1I1 per-
dilla. Infalli a «liffrrrn/.i ili 
allre iravi ipir-limii clic ri-
<lnnli>Mi> ri-i»«»-:«- dai lenipi 
Innubi, quella delle nomine 

olire alle for/e polil'ulie pia 
cui liti M- pt rimili un miliililno 
\.IIII.I;UIO |><>liliri>: c--a per
nii 111- (in dall'immediato di 
• lare una roni-rel.» e %i-ilide 
pro\a della loro \olonlà e c i -
parilà di rimim.inirnln. 

I.Y-empio ilellc nomine alla 
K.»i-T\ ili>\reli!»e far riflellc-
• e. I o -fnr/o fallo dai parli
li | « T Irinare una *olii7Ìone 
• pi ililii .ila elle fo«~e r-pre-»io-
iii- non di una m.icnioran/a 
I>en-ì di tutte le for/e polili-
i lie lia troiaio eon-en'o e ap
prezzamento Non è po»»ibile 
• lie tale e-empio rimanpa »«o-
l.uo e • he an/i la icrchia pra-
tn-.i della lottì/sa/ione eonti-
mii a dominare per l'Itti , le 
baiirlie. l'IN \ . | erileri di 
profe-»tonalità e pulizia non 
l»i"nno e—ere -mentiti proprio 
in un -ellore m e più prr««an-
te è il lii-o;no di nomini qit.v 
l'tìe.iii da porre al «eri i / io 
•Iella eronoinia. K' la Mc-«a 
eo-rien/a del Pac-e clic non 

sopporta più di aiere alla am
ila desìi enti piil'blu i uomini 
al - « n i / i o di ipie-ta o quella 
corrente: né l'emnomi.» «op-
porta elie *i po--a continuare 
nella pratica della dilapida-
/ione tlelle ri-or-e. (luale cre
dibilità inierna/ionalc polrcli-
l»e aiere il l*ae-e o i r face-*e 
aminini-lrare le ri*or-e pre-e 
a pre-tilo da uomini «ereditati 
e incapaci? 

(.Iiiumpie abbia a cuore pli 
intere--e del l'ae-e non può 
non c-iserc dalla !)(". r dai 
• noi niini-lri un cambiamento 
• Il metodo. >u iiiie-Io terreno 
non ci -«no primati ila ri-|iei-
tare: l'unico lero primato — 
non ci -tancheremo di ripeter
lo — è quello del l*ae«e e del 
-no «-\iliippo. Cerio, sappiamo 
bene clic »u que-lo problema 
più elir MI ocni altro »i «con
trailo nella DC due linee di-
ier-e. due conce/ioni conlrap-
po-le del inoilo di pniernarc. 
L'ima aperta ai bisogni della 

-orielà e die -i traduce in in-
iln a/ioni comrete ri-pumlenti 
alle nece—ita setterjli; l'al
tra rbiu-a come una le-liijj:'-
ne nella dife-j ollu-a del pir-
ti-re arqiii-ito e della -IIJ -par- . 
l i / ione tra le correnti de. I.a ( 
l)(l quale linea m o l e proj>orre 
al l'ae-e: quella delle compe
tenze «eeondo criteri di-ou*-i 
dal Parlamento o quella di Iti-
-ail ia elie luole Ionizzare il 
( limitalo di pre-nlen/a dell* 
l i t i o ancora quella ili coloro 
«be l o t l i ono nominare o «r i 
ciclare » dentro le banche uo
mini di partito ili dubbia ra
pacità. e-pre-«ione di intere*-
*i .li parte o ancor più torbi
di? 

F." troppo chiedere l'attua
zione di quello e «pirito di 
«cr i i / i o» cui »i è più volle 
riferito Zaccapniui? O dare 
prò» a concreta di quella di-po-
nibilità dil la t)C cui -i è ri
ferito Moro nel «uo articolo 
di interpretaziune a autenti

ca » del -un inli-rii ilio alla 
I amerà.* Hilwne. n»-l itmrido 
della lmjit/,i l i i- I'.K • .i-ii.n--
piT jrirc in i DUI ri In ramili ni
do zìi uomini < In- lutino -ba
rbalo |n r -o-liluirb con ibri-
; i m i qualificali « •! om -li 

\ l Italico di Cicilia da -«-t-
te anni -i e r imia l j la nomi
na del pre-idf lite » -i i- la-cia-
ta la _i--lion<; iiillr mani di 
un • nii-i^iio -cullili, cbe. do
po le recenti iJimi--iom ilei 
-imlaii. non -i |mtra ut ppure 
più riiimri- I orni- i- |>n--ibile 
ignorare clu- la -ii-lli di un 
In oiro qualilii alo. al di fuori 
desìi alili ili zruppi di poli-re 
e delle loro ri--e. urie nell'in-
lere—e -I1--0 .liU'.i/ii n>la e 
cbe anzi la nomina è ormai 
un allo donilo? 

\ l Itanco ili Itoma l'I Iti pre
tende di rironfi-rmare de:li 

Gianni Manghetfi 

(Seg^-e in penu l t ima) 

Tragiche sparatorie 
ieri sera a Roma 

Agente di PS 
assassinato 

da un bandito 
Guardia uccisa 

per errore 
nelF inseguimento 

Il poliziotto avrebbe riconosciuto su un autobus a Traste
vere una ricercata - Ha tentato di tar termare la vettura, 
ma un uomo che era accanto alla donna ha sparalo - Suc
cessivamente gli agenti hanno colpito mortalmente una 
guardia zoofila che si era unita alla « caccia » ai banditi 

ROMA — Due airent. di pò 
hzia tono mori, .e: 1 «eia ne. 
corso di una spaiato: .a 1011 
uno copp.a d. banditi e n»> a 
s-ucces.siva ven ivo a. uomo> 
per le v.e adiacenti al.a sta 
ZiOne TraMeveie C.aucl o 
Grazio?:. 21 anni, e stato tu • 
minato da. piombo d un ina! 
vivente. Aiuv'o C'errai. 41 an
ni. una L'ti.i-dia /ootila in sei-
vizio presso il nuce'.o di poi. 
/..A ir:udizi«iri«. o stato uc
ciso per un tiasiico e r n n e da 
un alt io poi./..otto, ne' cor.-o 
del'a bi t inta niiiipriiaMincn 
te semien'e Ai A sparii'01 ut 

Nell'ut» a '.aliarsi c o n c i a t o 
de.le no t . ze t.no ;i lorda 
notte non era antor.i possi 
b..e r.«'o.struire .esat ta <i.iva 
mica de. nat*.»'. Mtti Secoli 
do una p: m» r.< ostiuzione 
fornita dalla pò. /:.». prvo do 
pò e ore 2.i l'aiiente C'.iudio 
Grti7io.->i. .11 abiti bo:uh»,s.. 
.stav.i v.unki.ando a bordo d. 
un autobus dell'ATAC. del 1 
linea 27. »u v.ule Tra.-tt \eie 
All'alte/za di pazza Ipno.uo 
Nievo il no..z u f o avri-blv 
conosc.uto una ricerca*.! -,e 
duta a meta vettura tra due 
uonnn. Lo d»>nna era b.ondu 
e indossava una mucca co 
lor cr»\'iii » 

Senz-i dare ne'.Vx-clr.o l'a 
zente s: stireb'H- avv.c.nuto 
itl.'.mtista L u c o n o Gorett: • 
sili avreblie tont:dato che .a 
:> is.-i-'z^ei.» e io una napp. 
s a e lo a\-ebl)e .nv.tato a 
te iniais non <oj)ena «\ i . -se 
nìcioc.ato unii >< colante > 
de'la ix)liz.a S: è arrivati ,il-
I'.UIIHX.O della circ<Kiva'.l«-
z.one G un colense senza in 
contrai»- a < una p-atiUit'.a' a 
rpiest»' punto l'udente avreb 
IH' invitato il conducente del 
mezzo a cambiare :t:nerar.o 
e a diriners. verso p.azzale 
<ie .1 Hdd.o. dove ha sede 
lonrantlo della polizia stra
da .e. 

01trepa.--ato .1 cavalcar.» 
ferro\.ar:o. l'autobus s. e fer
mato e Gr«tz.a>si avrebbe .n-
v.tato la donna a seguirlo 
:ie'.a caserma della strada e 
L'uomo che le eia . v t i ' n .1 e 
tro però — s»ià mes.-o siili'iv 
v .so da" camh ame iro di ner-
co iso del m-v.zo — h i es'r.i*-
*o fulmineamente una tvs 'o 
la da.'a e ac-'a e ha s!).ir»ito 
n h-uc a:>'Vi con'ro •! ni ' : 
ziotto. tra l i folla de. na.-
seL'^er: I«» copp.-i sar»'b!x" 
pò: fuz^:ta n p c i : ver<n ' 1 
s ta / .one Tra.-'evere. opnro 
f .t 'andò de. pan.co e de.la 
tn.ijus.one. 

Men're : p : :ir =;oci-orr.to 
r: trasporto - .ano Graz.n- a" 
"."a îieda "e S Cu in Ho liini'1 

i v r ò : medie non iy>:*»\ ano 
ch^" coii-.Mtirii'1 ''i nioi 'e i 
j u o i r de;;.i =tradi>. i-
s .eme az"' efju.pairz. d»-" e v<» 
1 «n*- de".'a PS e de.le e.izze. 
> de: cTr.ib.n.er-, d .m'-a 'o 
v.a rad.o *T*.'a zon 1. hanno 
:n.z: 1*0 u n i -^rra'a e t e c a 
all'uomo t d:;«- baivi.* sa 
rebb^ro st i*: •: .-' da i •- in. 
te.-*.moni I J I . ' / C n ned- ' n 
co "a terrov.a v>'>- o d -"-TI*'"' 
A riu.-^'o nuiro 1 * r u - o .-. 
celante .n • 1 •• r:n»-to ":<' 
Cs<> A'ije ') C-'-rra. »{ : » -
c imo ds".'.» a C ' i u ' a d: a-'- n 

avrebbe -il* ra*. .-to :>• ' 1 
r> ii-irnhri un ionio ti b >-
_'!v~-> con .irai n - ' i l 1 n '11 
-••io ,T>r'".i-) - ;b *o ' f.: > 1 
S i 'i-f.i *o -. e a h ' n " T 1 
r*" \"" »* i ri r>'o >'"'. . 'a 
j ' i i r d ' i /"v->-.'a C" 1 "'•ì'» 
.-.vo md'-- d " f f .' . A*.«,vi 
. e_' ; -.-> d - 10 .- In. - n . '-7'n . sIKi 
.~'x' d i a - i l i nr>-ra" va o -
"i ,-*-iz^nf' d T"rt-*c'.ere rvr 
nr» nd--"'*- n-ir'f a - r.r^reh*' 

In b'-'''.*' s il !>o-"i '-or.n a*-

rv.i": : h ' V i i i ' d'I' i mo
ri .̂  .1 '•»* ' jff r-n ;yì • ro 
d"'.'- o :«>!•* ira. r z • iff '•la 

rj.%' r- p V i n*."**-" - f vo 
ri-"* c i~ 1 b ^ ^ *". 1̂*"* d'i" nr^ 
- : V ' r.ip^.-' e o T . :* i ' j * -^ r o r > * 
f -*.q'.1 *"-">-flt-1 •-ir.' .1 S l " ' b -
hs'.i 5*isru * 1 ;r.?'> . *i 'i-i*" 
r\.~. \ r"-~r,\ - i '1 O "*•' 0r .€ 
d-% * 1 <*.^7 ^->*-. T-' _ 'T. .r . 

n :rA—" '1 f"--> : d î > 

r. » : " R 4 / *- eo-"r» " 0 
-i-.-i 1 "or.*-"- i T.r^--r-;r'ir€ '*> 
<•'- ÓV S*»r-hb"'o ""o*: r>o: 
'-'-i-*-^*- .-» -i'r-f^zi.'f a r> ••• 
ri n- _ •". -o-ir.^ rr.'i ".re-<» d 
•:r. * ">r.n:i ni'* ir a d. pò 
". z -.". 

lime V if'i'mli dt*'.I<i tle'.iu 
tjuci-u e 11 p o r / e i/uc^tì 'ic-
•<ÌIC: pubb' (•( ncll'i'iipi-ìì'.'ii 
'/fu (/; •moccie ancora. La ^e 
torniti e e Le to'e azione >in 
londottd (OH In HIUINI/HA e» 
in >en:a e p r o p u o per cn> 
coti 1! rnci-i'iiHio uMfocoMfN)! i> 
Ci> aderii* da turi corpi <•• 
polizia devono capere che 
iut'.a Iti cittadinanza, e m p> • 
ino Ino 10 1 lavoratori, tono 
al loro fianco e solida', mente ti 
sostengono nelia ditela de ' 
'orante deinot latteo e ne' 
l'impenno tolto « protegucrr 
U: 1 fu e hi sicurezza detr'.i 
onesti Di t/uesti) occoire che 
i'*v' abbuino pn'Uii con^tipe-
1 u'.ezza. 

Otiai lio'ita vtità una moi 
nata di sciopero: e una 'o.'.'.i 
lìc'nocra'.ica, di ina>s(i. dire: 
tu umtiiiiurnentc da: \indtt 
iati, e indetta per obiettiti 
o:wt> e ragionevoli. La {or 
Za uri'ta e initlant" dei la 
1 oratui' e la garanzia pili si 
mia. Ses^una ptoi itcaztou*' 
flirti uctt'ttaUi (ili uomini 
«'(".'ti polizia svo'iiano dtui<iu>' 
\eiemimente il loro lai oro 
I'oi\ono essere certi che le 
•«!HM' popò'ai: eoiripicndorin 
1 loro sentimenti. 
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li ?>*• ,'1 e fi - / j - ' - r : - o i f , ' 
Ir.if.'r iir^zo*: a' * f*iu'.n 
>'ni.")',''' a Ro"?'7 (nnfcr'ria n 
'.•i.ì.e p'.-T'o ri ' ''.'iti sn^qui-
r.nr ^ s'«7.o c.".i" 1 *' f'nryri 
•il rrrte orat'iiz ci -10*11 cr.mi 
"ii.i. Se i'-' pri" e ri' (i,:ruZir>n: 
irg.: n< ; eni • r i*; n-'i.Wr'j*: 
T.O rniftT' i i ' .v . •• ;.•. fiat r> 
eTTn'f ci.e 'in r<riT o . i ' o .'"'?' 
'ra • ' ' ' " • , (7 . 'fi Q\iìrd:n Cjr 
rni- iì r>tf d "io-tra. r w ' r o , } -
,-•*>. c'ir \i t'Vit'TTa ri er n 
ie'. orr,;r:i/i \r,n r .,*7,'<7 mi
dolli con 1; tc' a oriiit'ita 
'redeiezza (he. n >:u-tin'e tu'. 
lo. v-i'c'i^c ^t'i'a r,crr**nrn 

l '31 orti-IT: si'u'ano con 
i'^.'o.T r r i": ".o »o*7e» V ' •1'*' 
c'ie -010 *tite <.'")*iMi'* Mn 
1 " . ' c ^ i drammilici 1 dejU 

*?* "*:*i ii'ip'ine o .^ i i ' ! ' ' fO' i<i1t ' -
n : , r . n ; / . j pirnn e ' r.utenza 
fiyto'iiia drl'a più «rrv; ci *t-
UCOLC azio\e rìire'.l'i a .I-Ì'UI 

\ 
"*^ÌL » . ' V •* * 

il motivo 
P O M E mo'J' lettori san 

no. ita muto luogo nei 
giorni scorsi a Firenze un 
conveano organizzato dalla 
Umiltà regionale toscana 
in occasione le! bicentena
rio della indipendenza de 
gli Stati Uniti. Vt limino 
partecipato personalità ita-
'•arie e straniere di varia 
estrazione e 'cri < La Sn 
ziorie > Ita un ni'calu un 
-no redattore, l'ieio Paoli. 
ri: ut vicinare uno dei con 
lei/'iisti di mnggior presti-
dio. il deputato repubblica
no indipendente \latitin-
len-e Paul McClosKeu. vite 
tu. a ^uo tempo, tra gli 
•'•.ponenti pui in i ">'fi nel 
'a carnptianu ariti Xison. 
per conoscere da lui. in 
particolare. >e sue opinioni 
sull'Italia. Porse stentere 
te a crederlo. »i'i il assi-
curiamo ciie %i » perlaio 
pr me. mi' "lente, se non 
e-cì'isu amente, del coruit 
n: smo. 

Leggendo lo scritto del 
tjiiolid'.iino fiorentino, pen
sai amo c'ie e tramontato 
per scrip'e il tempi» a del 
più e de' meno .Un. i »n -
• e'-sriztone s'ciatti. lo'-ib'-
.'•*. 1 etsua'..-. tmn c-i^te pili 
Si p'i'la soli'inUt del cottili-
•,"-'/•'>. su per totisentirii 
ci.-' per ai '.ersar'o: ma se 
(••s-i-.e il decorso su! co 
11 'n.!si',u. d mondo preci-
p •riebbe 'ti una tornitine 
'.'.' - 'ri._•(>. lineilo, siinpo 
i;< •",<». della infe'icià ni-
sn'ui't. de"1 a 'incile seritia-
i' <> un lago presagio o-jm 
lo'.'.n <he Osseriiunio l'i f t 
1' segretar.o del PSDI on. 
Hovta. die ha uno sguar
do r\ tanto, fisso, da tac-
ctrno « IVT< he <• *,» nuto a 
q :.•-.*,> -onvezno? . chiede 
P i c o Paoli all'ospite ame-
rieuno. t Per farmi un'opi-
*i •>.•-«• s i . . I t a l a — rfice — 
Ho rno.ta c;:r o.-.tÀ d. SA 
;> ."•"• Ad •"•sfnip.o *.oz..o c« 
•.) r-- .1 m-it •• o d'Ha < re.-.'*. 
*.t < ) i . j . . . . - ta - :. PCI va 
A:.: :*. p .-1 il" i "e un fa.'.! 
rr.i v o ri. questa uoc.eta? > 

(i'inrdrtte c'ir que^ii sta 
.'.•."'••;-• »orco d: una 
-• 'und-'.nria penclruzvme 
F. sospettosi, per giunta il 
"l-'p'lti'.o McClOfker/ e sta
io nitrii erbato da uia 
. ì'-i • cìif i1 comunismo ita-
'•1:0 rida avanti perché 
'a nostri ">cietà e fallita' 
Cresi rjlo m un Paese dove 
*• ina'ant. soltanto a ben-
:""i, l'inotcn che cpn 1 
ro-*7'ii.'iff progred'sraru) 
vrche tutto il resto oppa 
rr distailo, ronsumato e 
ajonizzante 'o sorprende e 
lo impe^sieri-ce. e aggiun
ge preoccupato- <r P - r c h e 
••• ..-*.*JZ m i démocr.v.ch»-

sir.o er.tra'e in cr.s:*' ->. 
E?': paventa che n guest* 
istituzioni democrattclic in 
cr-ii : (O'tiunutt tograno 
«n'.it are istituzioni m n-
<7''7',<'). " i ì antidemocrati 
ihr. r non ha capito che il 
p ' i v o compito dei comuni
sti ri.e mtifiZsino non è di 
sosiiiw.re ma at risanare, 
e chr 'n noi ita dei comuni
sti consiste nelle loro fac
ce nume e pulite, mentre 
'a leiaienza di chi ancora 
ci goierni si scorge su', lo
ro uso antico immutabile 
e corrotto. 
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